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Il D.L. 17 marzo 2020, n. 18, c.d. CURA ITALIA, all’art. 83, rubricato “Nuove 

misure urgenti per contrastare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e 

contenerne gli effetti in materia di giustizia civile, penale, tributaria e militare” 

, dispone anche in materia di mediazione civile e commerciale e all’art. 20 

espressamente dispone  che: “Per il periodo di cui al comma 1 (ossia dal 9 

marzo 2020 al 15 aprile 2020) sono altresì sospesi i termini per lo svolgimento 

di qualunque attività nei procedimenti di mediazione ai sensi del decreto 

legislativo 4 marzo 2010, n. 28, nei procedimenti di negoziazione assistita ai 

sensi del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, convertito, con 

modificazioni, — 42 — 17-3-2020 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA 

ITALIANA Serie generale - n. 70 dalla legge 10 novembre 2014, n. 162, 

nonché in tutti i procedimenti di risoluzione stragiudiziale delle controversie 

regolati dalle disposizioni vigenti, quando i predetti procedimenti siano stati 

promossi entro il 9 marzo 2020 e quando costituiscono condizione di 

procedibilità della domanda giudiziale. Sono conseguentemente sospesi i 

termini di durata massima dei medesimi procedimenti”. 

La ratio della disposizione, nelle intenzioni del legislatore, era certamente 

quella di sospendere i termini legati allo svolgimento di tutte le  attività 

previste dalla normativa in tema di mediazione civile e commerciale. 

Purtroppo la norma presenta delle criticità evidenti che la rendono 

completamente inefficace, se non altro per quanto riguarda la mediazione civile 

e commerciale. 

Secondo quanto si legge, infatti, i termini sono sospesi , “quando i predetti 

procedimenti siano stati promossi entro il 9 marzo 2020 e quando costituiscono 

condizione di procedibilità della domanda giudiziale”. 

La sospensione opera dunque per tutti i procedimenti che costituiscono 

condizione di procedibilità attivati prima del 9 marzo ma non i procedimenti, 

sia di natura obbligatoria che volontaria, attivati dopo il 9 marzo 2020.   

Per i procedimenti di mediazione di natura volontaria invece i termini non sono 

sospesi nemmeno se attivati prima del 9 marzo 2020. 
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La criticità sorge per tutti i procedimenti di mediazione, sia di natura 

obbligatoria che volontaria,  attivati successivamente al 9 marzo 2020. Per 

questi, infatti, la norma non prevede alcuna sospensione dei termini.  

Criticità non da poco, considerato che ai sensi dell'art. 5 comma 6 del d. lgs 

28/2010  "Dal momento della comunicazione alle altre parti, la domanda di 

mediazione produce sulla prescrizione gli effetti della domanda giudiziale. Dalla 

stessa data, la domanda di mediazione impedisce altresì la decadenza per una 

sola volta, ma se il tentativo fallisce la domanda giudiziale deve essere 

proposta entro il medesimo termine di decadenza, decorrente dal deposito del 

verbale di cui all'articolo 11 presso la segreteria dell'organismo". 

La questione non riguarda solo l’attività degli organismi di mediazione, ma 

investe a maggior ragione l’attività degli avvocati, qualora si trovino a gestire, 

in questi giorni di emergenza sanitaria, questioni in materia di mediazione 

obbligatoria, per le quali sia necessario, nell’interesse del proprio assistito, 

interrompere i termini di prescrizione, o impedire la decadenza. 

Se l’art. 83 del D.L. CURA ITALIA infatti prevede il differimento urgente delle 

udienze e la sospensione dei termini nei procedimenti civili, penali tributari e 

militari sino al 15 aprile 2020, per quanto riguarda l’espletamento delle attività 

di mediazione nel caso in cui essa costituisca condizione di procedibilità, non è 

prevista alcuna sospensione dei termini o rinvio delle sessioni di mediazione se 

non per le istanze attivate prima del 9 marzo 2020. 

Né ci viene in aiuto, ai fini di una interpretazione di buon senso della norma, 

sebbene essa, purtroppo, sia incontrovertibilmente chiara nella terminologia 

adottata, la relazione illustrativa al decreto Cura Italia. 

Si legge infatti  nella relazione relativa all’art. 83 del decreto in questione, che 

la disposizione “…mira a soddisfare l’esigenza di sospendere i termini per il 

compimento degli atti previsti nei procedimenti di risoluzione giudiziale delle 

controversie nel periodo di sospensione dell’attività giudiziaria disposto per 

contrastare l’emergenza epidemiologica da COVID-19..”…e prevede pertanto 

che “…nei procedimenti di mediazione e negoziazione assistita da avvocato, 

nonché in tutti gli altri procedimenti disciplinati da vigenti disposizioni ( codici e 

leggi speciali) per la risoluzione alternativa delle controversie che costituiscono 
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condizione di procedibilità della domanda giudiziale e proposti alla data del 9 

marzo, siano sospesi i termini per lo svolgimento di qualunque attività ivi 

prevista, unitamente alla sospensione della durata massima dei procedimenti 

medesimi”. 

Nella relazione si conferma che si tratta proprio dei procedimenti proposti “alla 

data del 9 marzo 2020”. 

Ma allora, per interrompere i termini di prescrizione  e per impedire la 

decadenza, in questi giorni di emergenza  non si potrà contare su alcuna 

sospensione dei termini, ma sarà necessario attivarsi subito con il deposito 

delle istanze di mediazione, nei casi in cui il procedimento di mediazione sia 

condizione di procedibilità, ma anche nei casi in cui si voglia attivare una 

mediazione volontaria.  

L’ art. 5 comma 6 del d. lgs 28/2010 non opera infatti solo per le mediazioni 

obbligatorie, ma anche per quelle volontarie. 

Non si deve incorrere nell’errore che sia sufficiente depositare l’istanza di avvio 

procedura  presso l’organismo di mediazione prescelto, per interrompere i 

termini di prescrizione ed impedire la decadenza. E’ infatti necessario, ai sensi 

del succitato art. 5 comma 6 d. lgs. 28/2010, che la comunicazione dell’avvio 

del procedimento, e il contestuale invito a comparire al primo incontro, siano 

comunicati alle parti chiamate in mediazione. Solo nel momento in cui le parti 

convenute ricevono la comunicazione, si interrompono i termini di prescrizione 

e si impedisce la decadenza.  

Gli organismi di mediazione dovranno dunque svolgere le attività a cui sono 

preposti speditamente, anche in questi giorni di emergenza sanitaria, per non 

incorrere in eventuali responsabilità qualora la loro inerzia comportasse la 

decadenza o la decorrenza dei termini, a sfavore della parte che ha attivato la 

procedura di mediazione. 

Altra questione pregnante, alla luce della normativa di emergenza e che 

comporta non poche criticità, è la fissazione del primo incontro di mediazione. 

Considerato infatti che  la sospensione dei termini per lo svolgimento delle 

attività  di mediazione opera solo per i procedimenti attivati prima del 9 marzo 



 

 

2020, e considerato altresì che ai sensi dell’art. 8 del d. lgs. 28/2010 “all’atto 

della presentazione della domanda di mediazione, il responsabile 

dell’organismo designa un mediatore e fissa il primo incontro tra le parti non 

oltre trenta giorni dal deposito della domanda…”, una volta ricevuta un’istanza 

di mediazione in data successiva al 9 marzo 2020, l’organismo di mediazione 

dovrà necessariamente fissare il primo incontro di mediazione entro 30 giorni 

dal deposito dell'istanza. Ma come fare allora in questi giorni in cui le riunioni e 

gli assembramenti di persone sono vietati per contenere il contagio del COVID-

19. E’ necessario, nel rispetto della procedura, fissare l’incontro come da art. 8 

d. lgs. 28/2010 e poi eventualmente rinviare ad altra data, qualora 

l’emergenza si protraesse oltre. Il rinvio dovrà però essere disposto su 

richiesta di almeno una delle parti, in quanto l’organismo non ha alcun potere 

di disporre differimenti rispetto ai termini di cui all’art. 8 d.lgs. 28/2010.  

E’ quanto mai evidente come l’attività degli organismi di mediazione, anche in 

questi giorni di emergenza sanitaria, rientri tra quelle che non possono essere 

sospese. Sorprende, alla luce della normativa attualmente in vigore, anche di 

emergenza, che gli organismi di mediazione “istituzionali” presso i COA 

abbiano sospeso l’attività e che rimangano, quali unici presidi, solo gli 

organismi privati. Ma tant’è. 
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